PALLAVICINO G. CARLO 26/8/1705

Convittore del collegio di Novi. Fece ivi la vestizione il 16/XI/1689. Compì il noviziato in Genova, e fece la professione il 28/XI/1690.

Nel 1694 è studente e prefetto di camerata nel collegio Clementino di Roma.

Dal 24/VI/1699 al 1704 vicerettore e maestro di grammatica a Novi.

Nel 1704-05 Preposito del collegio di Albenga. Morì in albenga il 26/8/1705. “Ha causato la sua morte sommo dispiacere a tutti tanto entro quanto fuori del collegio”.

P. DORERI PAOLO CLEMENTE 26/8/1844

Di Albenga. Compiuti alcuni studi in seminario, entrò in Congregazione, e professò a Genova il 7/XI/1824. Dotato di carattere un po’ “vivace” dovette continuamente essere spostato da una casa all’altra. Perciò qui si registrano le sue obbedienze:

Dal 23/X/1825 maestro degli elementi di lingua latina nel collegio di Lugano. L’11/3/1826 fu ordinato suddiacono.

Dal 30/X/1826 maestro di scuola elementare nel collegio Reale di Genova; “si è occupato con impegno”.

Dal 5/2/1827 maestri di scuola elementare e ministro nel collegio di Novi. Nel dic. 1827 fu ordinato diacono. Il 5/IV/1828 fu consacrato sacerdote.

Dal dic. 1828 maestro nel collegio di Casale.

Dal 10/XI/1829 al 15/XI/1831 maestro nel collegio Reale di Genova.

Dal 5/9/1833 nel collegio di Casale maestro di quinta.

Dal 7/II/1834 maestro nel collegio di Fossano.

Dal 1835 al 1838 maestro di grammatica superiore a Novi.

Dal 5/II/1838 professore di italiano nel collegio di Valenza, vice rettore “con molto profitto di questa studiosa gioventù e direttore spirituale”.

Dal 26/9/1839 ministro nel collegio Clementino di Roma; 

Dal 9/II/1840 maestro di grammatica nel Clementino.

Dal 20/9/1841 coadiutore nella parrocchia di Velletri.

Dal 6/4/1843 vice parroco nella Maddalena di Genova;

“dimostra nel sacro ministero molto zelo e sollecitudine, e si presta anche per i catechismi che si tengono al popolo nei giorni festivi”.

Morì il 26/8/1844, in età di anni 40 “munito di tutti i soccorsi della religione dopo breve malattia … era stato parecchi anni a Roma e prima nei nostri collegi di Piemonte e Novi, sempre dando buon conto di sé, malgrado la sua indole vivace; particolarmente in Roma si diede ad una vita più severa e religiosa con comune edificazione”. Così il Prep. P. Maglione scrive nella lettera mortuaria.
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